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COMUNE DI ADRIA

(Provincia di Rovigo) 

Resoconto riunione del 15 aprile 2021 

Oggi, giovedì 15 aprile 2021 alle ore 21:00, si tiene sulla piattaforma zoom la seconda riunione dei 

Sottoscrittori del Patto per la lettura. 

Alle ore 21:15 inizia la riunione e sono presenti: l’ass. Andrea Micheletti, la dott. Enrica Crivellaro, la dott. 

Veronica Sturaro dell’Ufficio Cultura (alle ore 21:30 partecipa la dott. Michela Tombolato dell’Ufficio Cultura), 

nonché Meri Malaguti della Fondazione AIDA, 3. Alessandro Andreello dell’Associazione Attive Terre, 4. 

Emanuela Finesso del Circolo del Cinema “Carlo Mazzacurati”, 5. Mara Putinato, Aurora Pasello e Mauro Dalla 

Villa del Centro Iniziativa Culturale “El Canfin”, 6. Fondazione Scolastica “C. Bocchi”, 7. Antonio Fabris e Prof.ssa 

Scutari del Gruppo Archeologico Adriese “Francesco Antonio Bocchi”, 8. Libreria Mondadori di Adria di Mesini 

Enrica & C., 9. “La Tartaruga e la Formica” di Adria, 10.  Libreria “Le terre del sogno” di Adria, 11. Libreria 

“L’edera di carta” di Cavarzere 12. Prof.ssa Eleonora Canetti del Liceo Bocchi – Galilei, 13. Rita Libanoro del 

Centro Studi “Agnese Baggio”, 14. El Tanbarelo di Bellombra, 15. Associazione “Art Flood” di Rovigo, 16. Sandra 

Bedetti  di  CPSSAE di Rovigo (Centro Polesano di Studi Storici Archeologici Etnografici),  Aurora Cassetta e 

Luigina Badiale del Presidio del Libro di Adria, Silvia Trevisan della Pro Loco di Adria, Damiana Rigoni della 

Fondazione “C. Bocchi”, la Sig.ra Eleonora, Sandra Badiale, Stefania Paiola dell’Associazione Studio D, 

Università Popolare, Antonio Giolo, Referente per la Biblioteca Comunale, e la Sig.ra Cristina. 

L’ass. Micheletti introduce la riunione, ringraziando i presenti e illustrando sinteticamente lo scopo della 

riunione. 

Alessandro Andreello, Presidente di Attive Terre di Adria, condivide con gli altri sottoscrittori la “Carta della 

partecipazione”, la quale illustra i principi fondamentali che reggono una proficua e solida collaborazione tra 

più soggetti. Si allega al presente resoconto la “Carta della partecipazione” e si riporta il link: 

http.//aip2italia.org/la-carta-della-partecipazione-2/, cui si può accedere per avere ulteriori informazioni. 

La dott. Crivellaro illustra sinteticamente le tre fasi che caratterizzeranno il percorso della riunione odierna ed 

in particolare: 

- Fase 1: “Cosa potrebbe accadere nel futuro se procedessimo nello stesso modo?” 

- Fase 2: “Cosa succederebbe nel futuro se riuscissimo a realizzare i nostri desideri?” 

- Fase 3: “Quali azioni bisognerebbe mettere in pratica al fine di realizzare la nostra utopia?” 

Si creeranno due aule virtuali, all’interno delle quali un osservatore prenderà appunti sulle conversazioni e 

raccoglierà spunti individuali dei partecipanti. 

Al termine di ogni fase il facilitatore inviterà il gruppo ad organizzare le idee emerse in ordine di rilevanza e 

priorità. 
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Al termine delle tre sessioni di lavoro, un portavoce del gruppo sintetizzerà le proposte individuate al resto del 

gruppo. 

La dott. Crivellaro sottolinea che il Future Lab - Laboratorio del Futuro - è una modalità di progettazione 

partecipata proposta da Robert Jungk negli anni ‘70 nell’ambito del dibattimento ambientalista sugli 

armamenti nucleari con l’obiettivo di protestare contro gli armamenti e promuovere e organizzare un “futuro 

diverso”. 

Appartiene alla famiglia dei metodi partecipativi basati sull’ascolto che riflettono sui limiti del presente e su 

come si possa affrontarli in una ottica di visione futura. 

Si procede alla creazione di due classi: osservatore della I classe è Enrica Crivellaro, mentre osservatori della II 

classe sono Veronica Sturaro e Michela Tombolato. 

I partecipanti della I classe sono invitati a riflettere sulla prima sollecitazione delineata dalla dott. Crivellaro 

ovvero cosa potrebbe accadere nel futuro se procedessimo nella attuale condizione, fortemente condizionata 

dalle restrizioni imposte dalla pandemia. 

Alessandro Andreello rileva che nell’ipotesi in cui non si esca dalla situazione pandemica si arriverà 

difficilmente a disporre di strumenti informatici, i quali arriveranno a un costo esorbitante con una difficoltà 

di accesso. 

Si consolideranno e diverranno più profonde le difficoltà della quotidianità e legate ad una condizione di vita 

“isolata”. Alcune fasce della popolazione ed in particolare gli anziani non potranno accedere ai servizi e la 

condizione di isolamento porterà a gravi conseguenze. 

Coloro che non avranno un pc e una connessione efficiente saranno emarginati: i libri diventeranno una rarità, 

poiché disporre dei file digitali sarà un lusso e il divario sarà abissale. La cultura diventerà elitaria. 

Interviene Cristina, ad avviso della quale le conseguenze connesse al perdurare dell’attuale situazione possono 

così sintetizzarsi: 1. aumento dell’inquinamento elettromagnetico, 2. i libri verrebbero dimenticati; 3. il digitale 

crea conseguenze per plagi e inadeguatezza delle fonti; 4. si genera un pensiero unico generato da web, 

televisione e mancanza di pluralità di fonti. 

Di seguito interviene Giuliano, il quale sottolinea che i giovani sono il tramite e sono disponibili a creare 

biblioteche decentrate per i centri per gli anziani. Scambi intergenerazionali in famiglia tra nonni e nipoti. 

Ad avviso del prof. Giolo, i giovani sono senza maestri: la Chiesa non è più riferimento, le associazioni non sono 

più riferimento, non lo è la scuola che è sovraccaricata di richieste, non lo è la famiglia dove i genitori sono 

presi da problemi di auto-realizzazione. La generazione futura è senza orientamento. Rileva, inoltre, una 

frammentazione e inaridimento dei piccoli borghi e delle frazioni. 

Mara Putinato sottolinea che fare tutto online ci ha abituato alla mancanza di relazioni interpersonali, non 

sentiamo più il bisogno di confrontarci.  

Stefania rileva che le persone più fragili (anziani e giovani) si stanno adeguando a questa forma mentis e 

bisogna dare stimoli per ridare concretezza alle loro esperienze. Le persone sono sole e vivono dentro 

contenitori virtuali. 
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Interviene Cristina e pone l’accento sulla possibilità di condivisione nelle piccole comunità familiari, 

riprendendo lo schema tipico delle famiglie di qualche decennio fa. 

Per Alessandro Andreello ci sarà una esasperazione di quanto già viviamo (gli adriesi rivendicano un ruolo nel 

territorio deltizio) e l’impossibilità di relazioni ha aumentato il divario con le altre aree del territorio. Mentre 

le generazioni passate (2020/21) hanno vissuto le contaminazioni con Portoviresi e Cavarzerani, l’impossibilità 

di rapporti umani avrà aumentato il distacco anche territoriale. Gli adriesi non faranno più parte del Parco. 

Si procede, quindi, con la c.d.  fase 2: “Cosa succederebbe nel futuro se riuscissimo a realizzare i nostri 

desideri?”: i partecipanti sono invitati a riflettere e delineare una utopia sulla lettura. 

Per Fiorella un aspetto rilevante è che i cittadini hanno coscienza della storia antica di Adria. 

 

Ad avviso di Sandra Bedetti, elementi essenziali sono la partecipazione e condivisione: la pandemia ha 

enfatizzato un processo di isolamento che era già iniziato precedentemente. Lo scenario futuro ideale riporta 

la gente a partecipare agli eventi, alla conoscenza, al voler sapere e al voler condividere. Nella partecipazione 

trova spazio la narrazione e, quindi, anche la partecipazione di conoscenza e di saperi. 

Interviene Cristina, secondo la quale la città di Adria è centrale nel Polesine e nel Delta del Po. È volano per 

tutto il territorio attorno al Delta. Fa capo alle scuole che raccolgono un bacino di utenza molto ampio. 

Di seguito interviene Mara Putinato, la quale sottolinea che i giovani leggono per gli anziani, leggono per i 

bambini, preparano festival sulla lettura. E lo fanno perché queste attività già partono dalle scuole. I giovani 

vengono avvicinati alle diverse realtà già dalla scuola. 

Stefania rileva che le persone più fragili (anziani e giovani) si stanno adeguando a questa forma mentis e 

bisogna dare stimoli per ridare concretezza alle loro esperienze. Le persone sono sole e vivono dentro 

contenitori virtuali. 

Interviene Alessandro Andreello: Adria è diventata grande e intelligente, ha puntato su un piano strategico per 

la rigenerazione della città. Adria ha scelto di non essere “porta del Delta” ma “cuore del Delta” o “Adria 

granda” e si è determinata a fondare la sua rinascita sulle sue eccellenze indiscusse (Istituto Alberghiero, 

Conservatorio, Museo Archeologico, Teatro, Università…). Ha deciso di puntare sulla sua stessa attrattività e 

su questa strada ha scelto di fare leva. Ha attivato una sorta di DAMS adriese che ha connesso musica, teatro 

e cultura ed è diventato attrattivo anche per le persone esterne. Ha una visibilità non solo locale ma nazionale 

e internazionale. La centralità ha smesso di essere invocata ma è riconosciuta dal territorio. Il ruolo strategico 

che aveva in passato, fondato sul commercio, è stato recuperato ma il perno ora è la cultura. 

Interviene Antonio Giolo, per il quale i giovani sono protagonisti del presente e del futuro culturale della città. 

Per Cristina, i giovani sono attivi. La scuola lavora. La cultura ravviva un’operatività che già esiste. 

Esaurita la fase 2, la classe si sofferma sulla c.d. fase 3: “Quali azioni bisognerebbe mettere in pratica al fine di 

realizzare la nostra utopia?” 

Per Alessandro Andreello, questa fase può tradursi nei seguenti punti:  

- Allestimento di un piano strategico; 
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- nell’ottica di creare i presupposti per diventare centrale, continuare a interconnettere e far 

conoscere le realtà adriesi, i grandi “attrattori”; 

- valorizzazione del binomio Conservatorio & Teatro; 

- Creare eventi e tematismi sull’archeologia; 

- valorizzazione del Cipriani 

Per Sandra Bedetti, questa fase può tradursi nei seguenti punti:  

- Individuare i tratti identitari (Conservatorio & Teatro, Museo, Cipriani, Biblioteca, MAAD). 

- Incontrare i giovani nei luoghi dello svago con proposte culturali. Collegare l’evento culturale con lo 

svago. 

Per Antonio Fabbris questa fase può tradursi nei seguenti punti:  

- Filmati di giovani che leggono Dante (Dantedì del liceo Bocchi). 

- Programma di visibilità delle iniziative dei sottoscrittori. 

Per Antonio Giolo è fondamentale valorizzare le iniziative dei singoli e sviluppare le attività sia in presenza che 

in digitale così da intercettare più persone. 

Per Cristina, invece, è essenziale realizzare piccole iniziative di letture ad alta voce nel Corso sfruttando la 

filodiffusione. 

La II classe è formata da Emanuela Finesso, Luigina Badiale, Aurora Cassetta, Aurora Pasello, Eleonora Canetti, 

Meri Malaguti, Mauro dalla Villa, Damiana Rigoni, Silvia Trevisan.  

I partecipanti sono invitati a riflettere sulla prima sollecitazione delineata dalla dott. Crivellaro ovvero cosa 

potrebbe accadere nel futuro se procedessimo nella attuale condizione, fortemente condizionata dalle 

restrizioni imposte dalla pandemia. 

Emanuela Finesso rileva la necessità che anche le fasce di età più avanzata siano messe in condizione di 

conoscere e utilizzare le nuove tecnologie. 

La videoconferenza ha mostrato in questo periodo emergenziale la sua straordinaria potenzialità, mettendo 

in relazione seppur a distanza le persone e consentendo la creazione di eventi. È tuttavia necessario che tutti 

siano in grado di utilizzare questi strumenti, anche dopo il superamento di questa fase emergenziale. 

Mauro dalla Villa condivide tale riflessione e rileva che non si può trascurare la carenza e l’inadeguatezza delle 

infrastrutturazioni tecnologiche. 

Silvia Trevisan sottolinea che è prioritario sostenere gli anziani e individuare strumenti affinché superino la 

condizione di solitudine, ma è altrettanto indispensabile creare occasione di incontro per i ragazzi, che 

trascorrono troppo tempo davanti al pc, fenomeno che si è notevolmente accentuato nel periodo 

emergenziale, generando una preoccupante forma di isolamento. 

Interviene Meri Malaguti della Fondazione Aida, la quale sottolinea che l’emergenza ha comportato una 

accelerazione straordinaria di alcuni fenomeni, certamente positivi, quali ad esempio la possibilità di 

incontrarsi in videoconferenza, superando le difficoltà che la distanza geografica può comportare. “Siamo 
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arrivati al futuro”: con questa frase, la rappresentante della Fondazione AIDA di Verona riporta la sensazione 

che ha percepito negli ultimi mesi. 

Interviene Aurora Pasello, la quale sottolinea che i ragazzi e gli adolescenti effettivamente trascorrono davanti 

al pc molto tempo e ciò genera una forma di isolamento e la lettura (in ogni sua forma, dalla letteratura al 

fumetto) può contribuire a superare tale condizione. Riporta la sua personale esperienza e il suo rapporto con 

la lettura: già dalle scuole medie, grazie anche alle sollecitazioni dell’insegnante, la lettura è diventata un 

elemento costante e insostituibile. 

Interviene Damiana Rigoni, insegnate di lettere ed educazione civica presso il Polo Tecnico di Adria. 

A suo avviso, lo scenario peggiore è quello di una disaffezione alla lettura, una ignoranza diffusa e l’incapacità 

di approfondimento. 

Aurora Cassetta, riportandosi ai pregressi interventi ed in particolare a quello di Aurora Pasello, sottolinea il 

ruolo fondamentale delle biblioteche, le quali possono offrire strumenti concreti per superare le difficoltà di 

questo particolare periodo. 

Interviene Eleonora Cannetti, docente di scuola superiore di II grado (Liceo Bocchi – Galilei): riporta la sua 

esperienza ed evidenzia le indubbie difficoltà che i ragazzi stanno attraversando collegate alle restrizioni 

imposte dalla pandemia.  Sono emersi, tuttavia, nuovi modi di comunicare e ciò rappresenta anche per il futuro 

uno strumento che non può essere disperso. 

Meri Malaguti, al proposito, ricorda che su Telegram sono molto attivi dei gruppi di lettura. 

Si procede, quindi, con la c.d. fase 2: “Cosa succederebbe nel futuro se riuscissimo a realizzare i nostri 

desideri?”: i partecipanti sono invitati a riflettere e delineare una utopia sulla lettura. 

Interviene Emanuela Finesso: a suo avviso, utopia è creare i presupposti affinché Adria diventi una città 

“accogliente”, capitale della cultura del Delta ovvero un polo culturale, artistico e scolastico. 

Silvia Trevisan, partendo dalla sollecitazione proposta, pensa alla lettura come esperienza condivisa, ampia, 

che utilizza tutti i canali possibili sia in presenza sia in altra modalità che consenta di garantire la maggior 

diffusione possibile. Immagina la lettura come esperienza per tutti e soprattutto per i bambini. 

Per Luigina Badiale, il senso di disaffezione che ora si avverte va superato valorizzando un percorso di affezione 

alla lettura, collegandola ad esempio ad altre forme di arte. 

Eleonora Cannetti sottolinea che i ragazzi chiedono di trattare argomenti più vicini alla loro realtà. 

Per Aurora Pasello, l’utopia coincide con una fruibilità e accesso ai libri e al meriale senza limiti e l’utilizzo più 

sistematico della lingua inglese. 

Interviene Aurora Cassetta: a suo avviso, utopia è creare i presupposti affinché Adria diventi una capitale della 

cultura del Delta ovvero un polo culturale e artistico, valorizzando teatro, conservatorio e cinema. 

Suggerisce, inoltre, di creare gruppi di lettura diffusi e organizzati. 

Interviene Mauro dalla Villa: in questo periodo, si avverte un forte senso di preoccupazione e tristezza. A suo 

avviso, la parola chiave in questa visione utopistica è felicità.  In tal senso il teatro, la cultura, il cinema, la 

biblioteca sono strumenti per trovare questa condizione di armonia e soddisfazione. 
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Utopia è la cultura che va oltre il sapere e diviene motivo di felicità, perché consente a ciascuno di impiegare 

in maniera proficua il proprio tempo. 

Interviene Damiana Rigoni: a suo avviso, utopia è creare attraverso la lettura momenti di cultura, socialità e 

condivisione. Utopia è una città dove si legge anche in luoghi non consueti, dove la lettura è consuetudine in 

tutte le famiglie, è innescare quel percorso virtuoso attraverso il quale da lettori si diviene comunicatori. 

Emanuela Finesso ricorda l’esperienza di Mantova e Pordenone, le quali hanno creato eventi e festival di 

carattere nazionale, che attirano moltissime persone. 

Sottolinea, inoltre, che la città di Adria è ricca di angoli suggestivi, di monumenti, di luoghi di particolare 

fascino, che potrebbero accogliere e amplificare dei momenti di lettura. 

Esaurita la fase 2, la classe si sofferma sulla c.d. fase 3: “Quali azioni bisognerebbe mettere in pratica al fine di 

realizzare la nostra utopia?” 

Interviene Luigina Badiale, la quale si sofferma sulla pandemia e sulle iniziative da porre in essere per superare 

la pandemia. 

È necessaria la ripresa di attività in presenza, ampliare l’attività della biblioteca e organizzare corsi di scrittura 

e lettura. 

Evidenzia che il coinvolgimento dei più giovani non può prescindere dal coinvolgimento della scuola, ma 

lamenta che è difficile organizzare eventi con le scuole. 

Aurora Cassetta ribadisce che la collaborazione con le scuole rappresenta un fulcro per la ripresa, ma è 

necessario individuare dei canali affinché questa collaborazione diventi più snella ed efficiente. 

Interviene Mauro della Villa e nell’immediatezza suggerisce di ampliare gli orari della biblioteca (serali e nel 

fine settimana) per assicurare un servizio fruibile a tutti e creare dei cataloghi on line agevolmente fruibili. 

Per Aurora Pasello, la ripresa implica incrementare l’accessibilità al patrimonio della biblioteca, aumentare le 

possibilità di incontro, ampliare gli orizzonti e individuare delle iniziative legate alla musica e al Conservatorio 

e creare una sinergia con la scuola. 

Su quest’ultimo punto vengono interpellate Damiana Rigoni e Eleonora Cannetti, le quali evidenziano che 

attraverso il Consiglio di istituto e l’Assemblea di istituto possono essere introdotti programmi o progetti che 

le associazioni o Enti intendono condividere con la scuola e con gli studenti. 

Interviene Silvia Trevisan: a suo avviso, obiettivo fondamentale è il coinvolgimento dei bambini, anche 

attraverso il teatro. Ricorda che i laboratori di teatro hanno avuto in passato riscontro positivo, ma anche la 

lettura ad alta voce ha riscosso successo. 

Interviene Mauro della Villa, il quale sottolinea che il teatro è laboratorio di socialità e la sua esperienza con le 

scuole dell’infanzia è stata arricchente non solo per i bambini. 

Le due classi vengono ora riunite: Sandra Bedetti per il I gruppo e Aurora Pasello per il II gruppo sintetizzano 

quanto emerso dal confronto all’interno delle classi. 

Gli elementi più significativi possono essere così sintetizzati: 



Comune di Adria – C.so Vittorio Emanuele II n. 49 – 45011 ADRIA (RO) 
C.F. 81002900298 – P.IVA 00211100292 

SERVIZI DI STAFF DEGLI ORGANI DI GOVERNO E DEL SEGRETARIO GENERALE  

Ufficio Cultura, Turismo, URP, Gemellaggi, Teatro, Eventi, Associazionismo, Sport, Pari Opportunità, Politiche Giovanili 

PEC: protocollo.comune.adria.ro@pecveneto.it 

- Adria ha un patrimonio di straordinario valore, costituito dal Teatro, museo, poli scolastici, biblioteca, 

Conservatorio, MAAD e molte associazioni, da cui può scaturire una ripresa autentica della lettura e 

della cultura; 

- Adria può divenire capitale culturale del Delta, per valorizzare il patrimonio culturale e artistico della 

città e contestualmente il patrimonio naturalistico del territorio;  

- i giovani devono essere protagonisti delle attività, propulsori di idee e iniziative; 

- il coinvolgimento di bambini e anziani può iniziare da gruppi di lettura; 

- creare un festival per la lettura, promuovere la lettura diffusa, che valorizzi il patrimonio storico, 

artistico e le bellezze naturali del territorio; 

- la pubblicità e la comunicazione sono elementi essenziali per diffondere un evento e ampliarne la 

partecipazione (in tal senso il prof.  Giolo ricorda che è attiva la pagina facebook della Biblioteca). 

A breve i sottoscrittori saranno convocati per una ulteriore riunione, si auspica in presenza, per 

definire le prime progettualità e idee della Rete. 

La riunione si chiude alle 23.20. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


